
PARTENZA Adesso c’è qualcosa di concre-

to per cui litigare. E anche i ruoli tornano ben

definiti: industriali da una parte, sindacati dal-

l’altra. Sul tavolo la piattaforma unitaria per il

rinnovo del contratto

dei metalmeccanici.

Fim, Fiom e Uilm han-

no raggiunto l’ac-

cordoehannoformulatounari-
chiesta di aumento salariale di
147euro:117euroalnettodella
parte che andrà ad integrare la
busta paga dei lavoratori sprov-
visti di contrattazione integrati-
va, più 30 euro di integrativa.
I sindacati di categoria, spiega-
nocongiuntamentediaver inse-
rito tra i temi centrali della piat-
taforma«ilcontrastodellapreca-
rietà del lavoro» e rivendicano,
pertanto, «la formalizzazione
della centralità del contratto di
lavoro a tempo indeterminato e

la definizione di percentuali
massimedi ricorsoal lavoropre-
cario, nonché percorsi certi di
stabilizzazione». Ci sono poi la
rivendicazionedi«unanormati-
vadi garanzia per le lavoratrici e
i lavoratori in appalto» e la ri-
chiesta .di rivedere l'inquadra-
mento professionale preveden-
do «il passaggio dalle attuali ca-
tegorie a un nuovo sistema arti-
colato in 5 grandi fasce». Quin-

di sono presenti «richieste che
affrontanoimportanti temiqua-
li l'orario di lavoro, la salute e la
sicurezza nei luoghi di lavoro,
normative specifiche per i lavo-
ratori immigrati, l'adeguamen-
to delle indennità di trasferta e
reperibilità e delle maggiorazio-
ni sulla banca ore e sull'orario
plurisettimanale».

Con l'intesa raggiunta ieri dai
sindacati di categoria nel corso
della segreteria unitaria, parte
un fitto calendario di assemblee
nelle fabbriche. Fino al 16 mag-
gio si terranno infatti gli incon-
tripervalutareespiegare iconte-
nuti della piattaforma. Il 17
maggio sarà la volta dell'assem-
blea nazionale «dei 500» per la

valutazione e l'approvazione
conclusiva, infine il 22, il 23 e il
24maggio saranno organizzati i
referendum. La prossima setti-
mana si terranno invece le dire-
zionigenerali dei sindacati: il 16
aprile per la Fiom, il 17 per la
Uilm e il 20 per la Fim.
Secondo il leader della Fiom,
GianniRinaldini, ci sonolecon-
dizioni per una trattativa rapi-
da:perché«arriviamoconunca-
rico di accordi aziendali unitari
significativi» e perché «mentre
due anni fa l'attenzione era so-
prattutto su esuberi, cassa inte-
grazione e mobilità, oggi siamo
in una fase dove settori consi-
stenti chiedono straordinari.
Quando la situazione produtti-
va è questa, ci sono le migliori
condizioni per il contratto».
Duro, invece, il commento del
presidente di federmeccanica,
Massimo Calearo: «Una richie-
staridicola -dice -credocheuna
proposta del genere la possono
farealgoverno,vistochehanno
presoil contrattodegli statali co-
me punto di partenza. Non si
rendono conto che noi non vi-
viamonèdipoliticanèdimono-
poliomadimercatoediconcor-
renza».

Per il governo gli aumenti salaria-
li dei lavoratori pubblici non de-
vono superare il 4,46% nel
2006-2007, contrattazione inte-
grativa compresa. I sindacati ri-
spondonoconlosciopero,quello
fissato per il 16 aprile slitta a mag-
gio. Scuola compresa. Scendono
in campo anche i leader, Epifani,
Bonanni e Angeletti che chiedo-
no l’intervento d Prodi. Lo scon-
trosièriaccesosulladirettiva«ma-
dre», cioè sulle indicazioni prepa-
rate dal ministro Luigi Nicolais e
approvate ieri da enti locali e re-
gioni, chesonoabasedelle tratta-
tive per il rinnovo dei contratti. Il
governopuntaariformare lapub-
blica amministrazione chieden-
do maggiore produttività ed effi-
cienza, mobilità dei lavoratori se
serve, premiando i dirigenti più
capaci,sanzionandochirendepo-
co o nulla. Su tutto questo un ac-
cordo di massima con i sindacati
c’era già stato, con il Memoran-
dum. Quel che non va giù ai sin-
dacati è l’interventosulla contrat-
tazione,giudicato«punitivo»ein-
coerente con gli obiettivi. Per
Cgil, Cisl e Uil, ma anche per Ugl
e Cisal, la direttiva «tradisce» i

contenuti delle intese raggiunte a
Palazzo Chigi. Il tetto posto agli
incrementi salariali viola - spiega-
no - il modello contrattuale nato
nel ‘93, lo modifica unilateral-
mente, perché di fatto sospende
in tutto il settore pubblico la con-
trattazione integrativa «e con es-
sa ogni possibilità di riorganizza-
re i servizi e le amministrazioni».
IlministrodellaFunzionepubbli-
ca sostiene che «la direttiva è un
po’ severa sull’integrativo,perché
loconsidera comeunaattivitàec-
cezionale e non normale». E l’in-
contro avuto nel pomeriggio con
Cgil, Cisl e Uil non ha spostato
nulla. I margini di manovra sono
nelle direttive per ogni singolo
comparto: «Finché non le vedia-
mo, gli impegni sono scritti nel-
l’acqua», ha detto dopo l’incon-
tro Paolo Nerozzi, della segreteria
Cgil. «Sono stati violati gli accor-
di e i contratti che sembravano a
portata di mano non lo sono
più»,haaggiuntoil segretariodel-
la Fp-Cgil, Carlo Podda. E la
Uil-Pubblica amministrazione fa
notarechecon il tetto fissato l’au-
mento di stipendio per gli statali
«scende da 101 a 92 euro». È Sal-
vatore Bosco a spiegare che l’in-
cremento pattuito era del 5,01%,
non del 4,46%. «Non c’è chiarez-
za», «il rapporto con il governo è
in crisi», chiosa Rino Tarelli della
Fps-Cisl. «La vertenza sta imboc-
cando la strada sbagliata», è il
commento del presidente della
commissioneLavorodellaCame-
ra Gianni Pagliarini, «occorre un
chiarimento».

Raggiunto l’accordo per lastabilizzazionedeicollaborato-
ri a progetto dell’azienda Teleperformance della sede di Ta-
ranto. L’intesa riguarda 1568 co.co.pro impegnati in attività
di outbound. Un accordo che per la segretaria confederale
della Cgil, Nicoletta Rocchi, «conferma l’impostazione del
sindacatocheprivilegia l’analisidell’organizzazionedel lavo-
ro ai fini della stabilizzazione dei collaboratori e il ricorso ai
contrattia tempoindeterminato».L’intesaè importante, sot-
tolinea la sindacalista, «anche perché realizzata in una pro-
vincia del mezzogiorno, in sede territoriale, e con uno dei
gruppi più forti a livello nazionale che si aggiunge agli altri
dove è stata già raggiunto un accordo sindacale” (Almaviva,
Comdata,Telegate,Omnia Network etc, ndr).
Allostatogli accordirealizzatiassommanoa14constabilizza-
zioniper10600unità.«Oraèauspicabilechel’elencodelle in-
tese con tali caratteristiche possa aumentare – augura Rocchi
- a partire da quelle situazioni come la stessa Teleperforman-
ce a Roma o come il gruppo Telic presente in Calabria in tre
province».
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